
MILANO e Bologna a valanga, Treviso e Ro-

ma bocciate un’altra volta. Nei due big-ma-

tch dell’undicesima giornata di basket si

scontravano le quattro migliori squadre degli

ultimi anni, risultati al-

la mano (tolta Siena),

nessuna delle quali

però in grande salu-

te. Il campionato incerto e le diffi-
coltà delle grandi (o presunte) ri-
mescola le carte ogni volta, ma
per l’Armani Jeans e la Climamio
non c’erano altre possibilità che
vincere e scacciare la crisi. Così,
nell’anticipo di mezzogiorno, Mi-
lano ha travolto (85-67) una Be-
nettonnellaquale si è salvato solo
Goree.Decisivo MarioGigena per
ibiancorossi, valeadire lavecchia
guardia, dopo un primo tempo
equilibrato: nella ripresa Milano è
dilagata,coachBlatt tornaaTrevi-
so con molti punti interrogativi.

Milano vince e stacca Treviso dal
3˚ posto, dietro a Virtus Bologna e
Siena (ieri vincenti ad Avellino e
con Capo d’Orlando). Dall’altra
partitissima, la sfida tra due mala-
te illustri come la Fortitudo e la
Virtus Roma, la Lottomatica ne è
uscita con le ossa rotte e con la
consapevolezza,adicembre,dies-
ser già fuori dalla lotta scudetto.
Per non parlare dell’Europa, dove
il ruolino di 2 vittorie in 7 partite
ladice lunga.Per ilpresidenteToti
c’è il forte sospetto, per non parla-
redicertezza,diaver fallito l’enne-
simarifondazioneediaver imboc-
cato un’altra stagione a bocca
asciutta. Passano i santoni, da Pe-
sic a Repesa, ma i romani conti-
nuano a deludere: i fuoriclasse in
panchina ci vogliono, ma non
guasterebbe qualche buon gioca-
tore in campo, altrimenti è come

far dirigere a Von Karajan un coro
di alpini. Ha vinto, anzi ha domi-
nato la Climamio, che però non
può montarsi troppo la testa visto
il fallimentarecamminoinEurole-
ga (1 vinta 6 perse) e la risicata
marcia in campionato (5-6). Una
bella iniezione di fiducia per i
biancoblù,sumoltideiqualiperal-
trocontinuaapendere laghigliot-
tina di un “taglio” annunciato
(Shumpert e Evtimov gli indizia-
ti). Per il coach Ataman restano
tutti i problemi sul tappeto. A co-
minciare dal più grosso, struttura-
le: la Fortitudo è una squadra co-
struita senza capo nè coda, con
un assortimento imbarazzante di
registiedesterni(chenondifendo-
no)edel tuttoscopertasottocane-
stro,dovesoloThomasreggelaba-
racca. Una banda bassotti che il
presidente-padrone Martinelli ha
assemblato certo con grande fan-
tasia, ma - appunto - col fanta-
basket non si va molto lontano.
BisognerebbeanzichiedereaMar-
tinelliperchédopoventianniper-
severi ancora col modello «ghe
pensimi»: luipresidente-allenato-
re-generalmanager,gli altri seduti
a guardare. La separazione delle
carriere va bene dappertutto, mi-
ca solo in magistratura. Blair contro Goree nell’incontro di ieri a Milano Foto Elio Castoria/Ansa

Milano e Bologna
scacciano la crisi
Roma è già fuori
Basket, vincono Armani e Fortitudo
Male Treviso, la Lottomatica a fondo

LO SPORT

Finali a sorpresa nel 13˚ cam-
pionato europeo di corsa cam-
pestre, tenutosi sul percorso
del Campaccio di San Giorgio
su Legnano. Nella gara senior,
infatti, ad imporsi è stato il ne-
roingleseMoFarah,chesièag-
giudicato l'oro precedendo sul
traguardoilportogheseFernan-
doSilvae lospagnoloJuanCar-
los De La Ossa, e ha staccato di
benmezzominutoil favoritissi-
mo ucraino Serhiy Lebid. In
campo femminile il nome più
accreditatoper lavittoria finale
era quello dell'ungherese
Aniko Kalovics, che invece è fi-
nita solo quarta.
A imporsi è stata l'ucraina Tet-
yanaHolovchenko,chehavin-
to in volata sulla russa Maria
KonovalovaesullaserbaOlive-
ra Jevtic. Hanno deluso gli az-
zurri che si sono dovuti accon-
tentaredel 5˚ posto, ancheper-
chéilprimoatagliare il traguar-
do, Gabriele de Nard, lo ha fat-
to solo in 18/a posizione.
Ma le soddisfazioni non sono
mancateall'Italiae sonoarriva-
te dai giovani. Ben 5 medaglie.
In campo maschile, infatti, il
19enneAndreaLallidiCampo-
chiaro(Campobasso)sièaggiu-
dicatolamedagliad'orocorren-
do i 5.975 chilometri del per-
corso in 16'53 e, supportato da
SimoneGariboldi,AntonioGa-
ravello e Merihun Crespi, ha
conquistatoanche l'oroasqua-
dreprecedendospagnolie fran-
cesi. Buona anche la prestazio-
ne delle ragazze juniores, con
l'Italia guidata da Adelina De
Soccio (quinta nell'individua-
le) giunta terza dietro a Gran
Bretagna e Polonia. Daniele
Meucci ha vinto il bronzo fra
gliUnder 23 e ha portato all'ar-
gento la squadra, dietro alla
Russia.

EUROPEI

Corsa campestre
Vince un inglese
Medaglie azzurre

■ Non c'è stata gloria per l'Italia
nella supercombinata di Reite-
ralm: la vittoria, ottava in carrie-
ra e la prima inquesta disciplina,
è andata al croato Ivica Kostelic,
davanti allo sconosciuto austria-
coRomedBaumannedal france-
se Pierrick Bourgeat. Per trovare
il primo azzurro bisogna risalire
la classifica sino all'11/a posizio-
ne occupata dall'altoatesino Pa-
trick Staudacher, con Peter Fill
(12˚) eGiorgioRocca(18˚). Maie-
ri i grandi sconfitti sono i padro-
ni di casa austriaci: su otto gare
di coppasinora disputateci sono
stati otto diversi vincitori e solo
un appartentente alla superpo-
tenzadello sci (Benjamin Raich).
Ieri tutto ci è giocato nella man-
che di slalom mentre l'america-
no Bode Miller - quarta uscita in
quattro gare - era già volato via
nellaprovadisupergigante.Gior-
gio Rocca,dopo un supergigante
dignitoso, siè ritrovatosbilancia-
to sullo sci interno in curva par-
tendo così per la tangente e rien-
trando in linea solo grazie alle
sue doti acrobatiche. Ma per lui,
ormai,era troppotardi. Stessoer-
rore, del resto, per il favoritissi-
moaustriacoBenjainRaichmen-
tre l'altoatesino Peter Fill, quarto
nellaprima supercombinatadel-
la stagione, è apparso lento so-
prattutto nella disciplina veloce.
Ètoccatocosì aStaudacher, sesto
dopo il supergigante, salvare la
faccia. La coppa del mondo si
sposta ora in Italia: venerdì e sa-
bato supergigante e discesa in
val Gardena seguiti domenica e
lunedìdagiganteeslalomspecia-
le in Alta Badia. In val Gardena
laneveèarrivata.Orauncentina-
io di addetti è al lavoro per con-
servarla come il bene più prezio-
so nel timore che le bizze meteo
di questo caldo inizio inverno
possano danneggiare i tracciati.

SCI, CDM

Supercombinata:
Rocca solo 18˚
Vince Kostelic

■ di Pino Bartoli
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